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Il Comitato Scientifico 

Il Comitato scientifico dell’evento Technological SMEs for the  health industry sarà presieduto dal 
presidente di Tecnopolis Pst, Prof.Ernesto Somma e composto da 20 componenti che sono stati scelti 
tra esperti di documentata capacità ed esperienza nel campo della formazione clinico – scientifica, 
sia in rappresentanza  di diverse professioni sanitarie, sia espressione del mondo della innovazione 
tecnologica a garanzia di tutte le competenze tecniche e scientifiche necessarie a parlare di 
Innovazione del tema Salute. Al Comitato sarà chiesto di contribuire alla stesura del programma della 
manifestazione e di validare il percorso formativo delle singole giornate, anche ai sensi della 
certificazione ECM. Il Comitato sarà così composto: 

 Prof. Ernesto Somma – Università degli Studi di Bari, Dipartimento di Studi aziendali e 
Giusprivatistici 

 Prof. Aldo Innocente Galeandro - Direttore Scientifico del Dipartimento di Tecnologia medica di 
Tecnopolis Pst  

 Dott. Marco Bellapianta -  Vice Presidente della società Italiana di Flebologia Clinica e 
Sperimentale                                                                                                                                                                                                                                                       

 Prof. Marco Matteo Ciccone - Università degli Studi di Bari , Dip. dell’emergenza e dei trapianti 
di organi       

 Prof. Francesco Ciciarello - Università degli Studi di Roma "La Sapienza"                                                                 
, Dip. Scienze Cardiovascolari, Pol.Umberto I 

 Dott. Vincenzo Contursi - Responsabile della Formazione di SIICP – Società Italiana 
Interdisciplinare per le Cure Primarie 

 Prof.ssa Filomena Corbo - Università degli Studi di Bari, Dip. di Farmacia – Scienze del Farmaco  

 Prof. Gianluigi de Gennaro – Università degli studi di Bari, Dip. di Chimica 

 Prof. Primiano Di Nauta - Università degli Studi di Foggia, Dip. di Economia  

 Prof. Giovanni Maria Ferri - Università degli Studi di Bari , Dip.di Medicina del Lavoro 

 Prof. Ruggiero Fumarulo - Università degli Studi di Bari, Dip. Di Scienze Biomediche e Oncologia 
Umana (DIMO) 

 Prof. Giuseppe Galgano - E.E. Ospedale “F. Miulli”, Reparto di Cardiologia 

 Dott. Vincenzo Gigantelli - Direttore Asl DISTRETTO SS 12 Taranto 

 Prof. Raffaele Lafortezza - Università degli Studi di Bari, Dip. di Scienze Agro-Ambientali e 
Territoriali  

 Prof. Filippo Lanubile - Università degli Studi di Bari, Dip. di Informatica 

 Prof. Giuseppe Mastronardi - Politecnico di Bari, Dip.di Ingegneria Elettrica e dell’Informazione   

 Ing. Prof.ssa Eleonora Matteo – Dirigente Scolastico IIS "PANETTI-PITAGORA, Bari 

 Dott. Francesco Nuzzi - Presidente Lions Club Bari Aragonese 
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 Prof.ssa Rosaria Rinaldi - Institute of  Nanoscience -  CNR       

 Dott.ssa Caterina Rizzo - Centro Nazionale di Epidemiologia, Sorveglianza e Promozione della 
Salute (CNESPS) - Istituto Superiore di Sanità 

 Prof. Raffaele Guido Rodio -   Università degli Studi di Bari, Dip. di Scienze Politiche     

 Dott.ssa Sonia Tangaro - INFN - Istituto Nazionale Di Fisica Nucleare 

 Prof. Angelo Vacca – Università degli Studi di Bari, Dip.di Scienze Biomediche e Oncologia 
Umana 

 Prof. Angelo Tursi -  Pro-Rettore dell’Università degli Studi di Bari  
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La Sme Week: settimana europea delle PMI 

La settimana europea delle PMI, il progetto che si svolge in 37 Paesi e mira a 

promuovere lo spirito imprenditoriale. 

Possono essere incluse nella settimana le manifestazioni, organizzate da 
organizzazioni di imprese, fornitori di servizi alle imprese e autorità nazionali, 
regionali e locali, che saranno effettuate nel corso dell’anno, sino al 31 
dicembre 2015. 

Nell’ambito della Settimana europea potranno essere realizzati: conferenze, 
seminari, percorsi formativi, fiere, concorsi, giornate porte aperte in azienda, 
eventi on-line, ecc.. 

Scopo dell’iniziativa è di: 

 fornire informazioni sui diversi tipi di sostegno offerto dall'UE e dalle 
autorità nazionali, regionali e locali alle micro, piccole e medie imprese 

 promuovere l'imprenditorialità per incoraggiare le persone, in particolare 
i giovani, ad optare per una carriera d'imprenditore 

 dare un riconoscimento agli imprenditori per il loro contributo al 
benessere, all'occupazione, all'innovazione e alla competitività in Europa. 
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Presentazione dell’evento regionale 

 

In occasione della SME WEEK, la settimana europea delle Piccole e Medie 

Imprese, in programma dal  16 al 22 novembre 2015, e congiuntamente a tutti i 

partner del progetto SMARTINNO, cofinanziato dall’Unione Europea attraverso 

il programma di cooperazione “IPA Adriatic Cross-Border 2007-2013” nel 

quadro del primo bando per la presentazione di progetti strategici, Tecnopolis, 

Parco Scientifico e Tecnologico di Valenzano (Ba), attraverso il proprio 

Dipartimento di Tecnologia Medica, organizza un evento di cinque giornate dal 

titolo : 

“Technological Smes for the  health industry” 

 dedicato all’importante contributo che le PMI danno all’innovazione del 

sistema Salute. In ciascuna delle cinque giornate, al mattino, sotto l’egida del 

progetto WATIFY, verranno proposti alle scuole percorsi di 

autoimprenditorialità e testimonianze di imprenditori che operano nel settore 

congiuntamente a tematiche di prevenzione di specifico interesse dei giovani; 

al pomeriggio si svolgeranno le sessioni scientifiche, con crediti ECM, su aree 

tematiche di approfondimento in tema di nuove tecnologie applicate alla salute 

(diagnostica avanzata, home care, analisi di immagini, tecnologie per la 

riabilitazione, informatica per la gestione sanitaria del paziente, ecc).  
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Razionale: 

L’invecchiamento demografico, salvaguardando una forza lavoro sana, e una domanda 

crescente di qualità e di servizi altamente professionali legati al settore salute, hanno 

incrementato l’interesse verso il mondo della sanità. Il settore salute assorbe una grande 

quantità di manodopera, materie prime e ricerca e questo crea ricavi che a loro volta 

confluiscono nel ciclo economico di luoghi, regioni e dell’economia in generale. 

Le PMI sono le principali fautrici di innovazione nel settore salute e sono catalizzatori di 

crescita e di competitività. Come tali, i loro bisogni devono essere considerati  nel momento 

in cui si disegnano politiche Europee e regionali per la sanità e per l’industria. Questa è la 

competenza specifica di autorità pubbliche regionali e/o locali che si occupano di servizi di 

salute o che sviluppano il settore nelle proprie regioni. 

La strategia Europa 2020 si focalizza positivamente sul rafforzamento e sull’ulteriore 

sviluppo delle politiche europee che supportano l’innovazione soprattutto per le piccole e 

medie imprese. 

L’industria tecnologica medica, in Europa, una delle più innovative al mondo, è ben 

posizionata per la crescita della salute sotto questo obiettivo politico. Composto 

essenzialmente da PMI, che sono l’80% dell’industria, il settore è il principale fornitore di 

lavori, specialmente quelli altamente skillati in ricerca e azienda manifatturiera ed impiega 

circa 534,000 persone in tutta Europa. 

La Commissione europea , nella sua recente analisi sul futuro del settore dei dispositivi 

medici , ha rilevato che il settore dipende dal flusso sano delle piccole e medie imprese nello  

sviluppare nuove idee e nel creare nuove tecnologie. Uno dei tre argomenti enfatizzati da 

quel processo era proprio la necessità di sostenere le PMI " ... al fine di garantire la 

competitività del settore attraverso la promozione della ricerca e dello sviluppo , dei cluster 

e gli aspetti di proprietà intellettuale , delle questioni normative e delle questioni 
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commerciali in generale. " Le PMI sono anche importanti per l'Europa , in quanto può agire 

da barometro per la competitività e la capacità innovativa dell'UE . 

 

Un sondaggio di 12 Associazioni Industriali Nazionali (inclusi e maggiori esportatori di 

tecnologia medica) di tutta Europa ha identificato circa 7000 PMI che disegnano e 

producono dispositivi medici e prodotti di diagnostica. Queste aziende incontrano ostacoli 

significativi che impediscono loro di raggiungere il proprio potenziale. In maniera specifica, 

abbiamo constatato che le PMI hanno difficoltà con la registrazione del prodotto, il 

rimborso, gli appalti, i canali di distribuzione, valutazione delle tecnologie sanitarie, e 

accesso agli incentivi di Ricerca e Sviluppo. 

L’innovazione in tecnologia sanitaria ha il potere di aumentare l’efficienza e l’efficacia della 

cura, sia attraverso passaggi rivoluzionari in prevenzione medica, diagnosi e trattamento, sia 

attraverso l’applicazione di tecnologia innovativa capace di fare di più con meno risorse. Le 

tecnologie innovative supporteranno l’Europa con un’assistenza sanitaria più sostenibile e 

con un’industria più competitiva e poiche le PMI sono vitali per certe soluzioni, i loro bisogni 

devono essere presi in considerazione al momento di elaborare le politiche di successo per la 

salute e l'industria. 

Conclusione: le Grandi sfide hanno piccole e medie soluzioni. 
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PROGRAMMA GENERALE 
 

“Technological Smes for the  health industry” 

16 -20 Novembre 2015, Aula A3, 

Tecnopolis Pst, Valenzano (Ba) 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
 

8 
 

 

 

Tematiche delle sessioni mattutine: “Prendiamoci cura di 
noi stessi” e doubt sessions imprenditoriali 

 

 

                               In collaborazione con 

 

 

 Ore 9.00 – 11.00: Prendiamoci cura di noi stessi: prevenzione salute a cura 
di Lions Club Bari Aragonese e Lions Clubs International  Distretto 108 AB - 
Puglia 

 

  

 

 

Nella prima fase di ciascuna mattinata, l’associazione Club Lions International, 
Multidistretto 108, presenterà a studenti provenienti da diversi istituti 
superiori del territorio, il “Progetto Martina: parliamo con i giovani dei 
tumori”, un programma di informazione per giovani sulle modalità di lotta ai 
tumori, sulla possibilità di evitarne alcuni , sulla opportunità della diagnosi 
tempestiva, sulla necessità di impegnarsi in prima persona. La lotta contro i 
tumori richiede conoscenza e impegno personale, richiede quindi “cultura”…e 
la scuola è la culla della cultura. Il progetto nasce nel 1999 grazie ad alcuni 
medici LIONS di Padova che, su invito dell'Associazione ONLUS: "Noi e il Cancro, 
Volontà di Vivere", incominciarono ad incontrare gli studenti delle scuole 
superiori di II grado per informarli sulle metodologie di lotta ai tumori, 
sollecitati da Martina, una giovane donna colpita da un tumore della 
mammella, che con insistenza aveva più volte espresso il desiderio "che i 
giovani venissero informati ed educati ad avere maggior cura della propria 
salute", gli incontri con gli studenti furono ripetuti con periodicità annuale. In 
occasione del Congresso Nazionale LIONS (Genova 18-20 maggio 2012), il 
Progetto Martina è diventato un SERVICE PLURIENNALE DI RILEVANZA 
NAZIONALE. 
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 Ore 11.00 – 12.30: Il ruolo delle “Doubt Sessions” nel progetto Watify 

  

  

  

“A volte ciò che noi chiamiamo "fallimento" non è altro che quella lotta 
necessaria nota come apprendimento”  

Anusha Manjan 

 

I dubbi sono parte delle principali sfide che gli imprenditori devono superare 
una volta trovata una grande idea. Mentre questi dubbi possono spingere le 
persone ad evitare di diventare imprenditori, i dubbi portano a domande e le 
domande a loro volta portano a delle risposte. Sfortunatamente, troppi 
imprenditori non vanno mai oltre il dubbio. 

È per questo che la Commissione Europea ha lanciato Watify, un’iniziativa che 
mira ad aiutare gli imprenditori a superare questi dubbi nella fase di start up o 
digitalizzazione delle loro imprese. 

L’iniziativa Watify mira ad ispirare imprenditori e imprese e offre loro consigli 
pratici, in modo da aiutarli ad agire e a iniziare o digitalizzare ora il proprio 
business! 

 

Principali quesiti da rivolgere agli imprenditori 

 

 Cosa pensa dei dubbi? Sono sempre stati parte della sua attività sia in fase di avvio che in 
quella di cambio? Oppure in passato i dubbi l’hanno paralizzata in qualche modo? 

 Le fa piacere condividere i suoi dubbi? Parlarne in pubblico o con i suoi clienti? 

 Avverte la necessità di consultare un coach professionista per condividere i propri dubbi 
imprenditoriali? 

 
Imprenditori da coinvolgere nelle singole giornate: 

 16/11/2015: da definire 

 17/11/2015: da definire 

 18/11/2015: “Polveri e Salute”, Dott. Stefano Montanari 
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 19/11/2015: da definire 

 20/11/2015: Presentazione della App “Scegliere Salute”, Dott. Giuseppe Lorusso 

 

 Tematiche delle sessioni scientifiche pomeridiane 

 

 

 

Le sessioni pomeridiane si focalizzeranno sul definire bisogni clinici e diagnostici e soluzioni 
tecnologiche. Saranno indirizzate a diversi stakeholder – figure cliniche, operatori sanitari, esperti di 
settore, innovatori, rappresentanti istituzionali, ricercatori e studenti -  che parteciperanno alle varie 
sessioni, includendo aspetti differenti dell’innovazione in medicina e nella cura del paziente come la 
medicina di precisione, le tecnologie per il Point of Care , aspetti regolamentari per i dispositivi POC e 
modelli di business sostenibile per supportare tecnologie in ambienti con risorse limitate.  

Destinatari:  

 Tutti gli stakeholder coinvolti  in innovazione assistenza sanitaria, homecare, manutenzione, 
servizi e gestione  
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 Figure cliniche, operatori sanitari, esperti di settore, innovatori, rappresentanti istituzionali, 
ricercatori e studenti sono invitati  

 PMI e imprese che si occupano di prodotti per l’assistenza sanitaria, dispositivi medici, 
farmaci e contribuenti 

 

 Tecnopolis, Parco Scientifico e Tecnologico di 

Valenzano (Ba) 

 

Tecnopolis PST è una società consortile a responsabilità limitata Unipersonale, 
senza fini di lucro, con sede a Valenzano in provincia di Bari, creata 
dall'Università degli Studi di Bari (www.uniba.it) per la gestione del Parco 
Tecnologico. Tecnopolis Parco Scientifico e Tecnologico è una società 
controllata dall'Università di Bari ed è stata creata con la finalità di gestire 
l'omonimo Parco Scientifico e Tecnologico situate in valenzano a circa 12 Km da 
Bari nella Regione Puglia. 

Tecnopolis opera in continuità con la società Tecnopolis CSATA , attiva  dal 
1969 al 2008, e promuove, gestisce e sviluppa il Parco Scientifico occupandosi 
di: 

 Gestire i servizi tecnologici e logistici e la  manutenzione delle 
infrastrutture 

 Attrarre sul territorio pugliese laboratori, centri di ricerca, istituzioni e 
aziende innovative 

 Sostenere la creazione di nuove imprese e degli spinoff universitari 

 Valorizzare e trasferire i risultati dei centri di ricerca verso le piccole e 
medie imprese  

 Sostenere le istituzioni nella promozione dello sviluppo locale 

 Svolgere attività formative di carattere tecnologico 

Tecnopolis PST offre i seguenti servizi: 
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 Localizzazione in spazi attrezzati del Parco di iniziative altamente 
innovative 

 Incubazione di nuove imprese innovative  ed offerta di spazi di lavoro 
condiviso 

 Opportunità di cooperazione internazionale e transfrontaliera, anche 
sostenuta da progetti dell'Unione Europea 

 Progettazione e gestione di attività di ricerca applicata in collaborazione 
con università, centri di ricerca e imprese 

 Progettazione e realizzazione di attività formative per la creaizone di 
profili professionali ibridi e per la formazione imprenditoriale 

 In particolare Tecnopolis offre alle imprese: 

 Servizi di logistica rappresentati da spazi ufficio o laboratorio e  spazi 
comuni per eventi, comprensivi di manutenzione, sorveglianza e pulizia 

 Servizi di consulenza a sostegno di progetti di nuove imprese 

 Informazioni utili, formazione e accompagnamento nella creazione 
d'impresa, particolarmente nei settori ad alta intensità di conoscenza  

 Azioni di scouting di potenziali innovativi  attraverso l'analisi di business 
idea 

 Accompagnamento e assistenza  durante l'intero periodo di sviluppo 
dell'impresa : pre-startup, start-up, sviluppo e decollo 

 Assistenza tecnica e consulenza strategica per la preparazione di business 
plan 

 Assistenza per la ricerca e la scelta di partner finanziari utili a sostenere 
lo start-up alla configurazione definitiva dell'impresa 

 Assistenza nello sviluppo o adozione di tecnologie e nella ricerca di 
opportunità di finanziamento (locale, nazionale o europeo) e nella 
ricerca e selezione di partenariati internazionali  

 Assistenza nella ricerca di specifiche competenze strategiche (legali, 
commerciali, finanziarie, fiscali, ecc)  
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 Il Dipartimento di Tecnologia medica di 

Tecnopolis  

 

L’intento e la mission del Dipartimento di Tecnologia Medica di Tecnopolis Pst, 

è innanzitutto investire sull’apertura di nuove prospettive e ulteriori sviluppi in 

questo campo, prefigurando una specializzazione elettiva all’interno del Parco 

che disponga di tutti gli elementi necessari per la creazione di un piccolo polo di 

eccellenza delle “Tecnologie emergenti per la medicina del futuro” in linea con 

la frontiera più avanzata della ricerca industriale biomedicale. 

Si tratta quindi di sperimentare operativamente la praticabilità di un ambito di 

specializzazione del Parco in un settore avanzato della ricerca industriale, 

incrementando la competitività tecnologica a supporto della ricerca. L’intento 

del DTM è inoltre coinvolgere non soltanto figure prettamente collegate 

all’ambito medico, ma anche imprese locali interessate a prendere in 

considerazione gli aspetti ambientali, non solo per rispettare le normative, ma 

anche per strutturare la propria crescita in maniera sostenibile, conservando la 

propria competitività sul mercato globale.
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  Il progetto Smartinno 

 

SMART INNO è un progetto cofinanziato dall’Unione Europea attraverso il 

programma di cooperazione “IPA Adriatic Cross-Border 2007-2013” nel quadro 

del primo bando per la presentazione di progetti strategici. 

Il progetto rientra nella priorità 1 “Il tema dell’innovazione” il cui scopo è quello 

di promuovere la cooperazione tra gli stakeholder e i policy maker per 

incrementare e sostenere la capacità RSI e creare strumenti per le PMI per 

migliorare la loro competitività. 

L’obiettivo principale di SMART INNO è lo sviluppo di un network intelligente 

per il monitoraggio e la promozione del potenziale di ricerca e innovazione 

delle PMI in tutta la Regione Adriatica. Il Consorzio SMART INNO è composto da 

18 partner provenienti da 8 Paesi che si affacciano sul mar Adriatico (Italia, 

Albania, Bosnia-Erzegovina, Croazia, Grecia, Montenegro, Serbia, Slovenia). 

Tale consorzio comprende attori rilevanti provenienti da differenti ambiti: 

autorità regionali, camere di commercio, centri di trasferimento di innovazione 

e tecnologia, agenzie di sviluppo regionale, un’università dotata di un 

dipartimento di innovazione scientifica, una PMI specializzata in organizzazione 

di cluster e una ONG interessata alla cooperazione regionale europea. 
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Il progetto Watify 

Coordinato a Bruxelles da DigitalEurope, nel nostro Paese, il 
progetto WATIFY è guidato da Anitec, l’associazione delle 
imprese italiane di informatica e Tlc, che cerca icone 2.0 per 

spingere sulla rete nuovi strartupper.   

Watify vuole «coinvolgere i principali opinion leader dell’innovazione digitale e 
impostare appositi sistemi di tutoraggio per chi vuole sviluppare nuove imprese 
o convertire ai processi digitali piccole e medie imprese esistenti» spiega 
Anitec. Watify durerà 16 mesi ed è prevalentemente articolato attraverso i 
social media. Il motto del progetto è «What if I … watify?» («Che cosa se io 
sviluppassi la mia idea e creassi una start-up?») e si può accedere al progetto 
attraverso una piattaforma interattiva e tramite @WatifyItaly , 
www.facebook.com/watify ,YouTube . 

OBIETTIVI  

 Incrementare la visibilità e la copertura mediatica di imprese e 
imprenditori europei che offrono nuovi prodotti e servizi digitali, creano 
modelli aziendali innovativi e prosperano attraverso l'utilizzo intelligente 
delle nuove tecnologie digitali 

 Istituire un ecosistema di tutoraggio allo scopo di agevolare l'ispirazione, 
il sostegno e la crescita di nuove idee aziendali e alimentare 
l'imprenditoria digitale. 

 Accrescere la cultura imprenditoriale digitale attraverso l’identificazione 
e la promozione di icone digitali, imprenditori innovativi e creativi e dei 
loro casi di successo a livello europeo, nazionale e locale. 

 Accelerare i processi di trasformazione digitale delle imprese esistenti 
attraverso la condivisione dei casi di maggior successo nell’applicazione 
di modelli di business di tipo “dirompente”. 

 Innescare e supportare la proliferazione di nuove idee di business nel 
mondo digitale e sostenere la loro permanenza sul mercato 
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Il Provider ECM Satagroup S.r.L. 

 

La SATAGROUP s.r.l. con propria sede legale a 
Taranto opera dal 2008 a livello Nazionale 
nell’ambito della Progettazione, Produzione ed 

Erogazione diretta di propri eventi educazionali e progetti formativi in Medicina 
(ECM). 

 Già Organizzatore nel vecchio Sistema ECM, riconosciuta con identificativo 
14298, nell’ultimo triennio (2008 – 2010) Satagroup ha formato oltre 1.000 
operatori del Servizio Sanitario Nazionale in tutte le principali discipline e 
particolarmente nel settore della Qualità certificabile; riscontrando nei 
monitoraggi un’elevata soddisfazione dei discenti. 

 A seguito di istanza di Accreditamento Nazionale, la Commissione Nazionale 
per la Formazione Continua in data 14 Luglio 2011 ha espresso il proprio parere 
positivo inserendo la Satagroup sas al n° 434 dell' Albo Nazionale Provider  su 
circa 18.000 Organizzatori concorrenti. 

Satagroup s.r.l. , costituita da docenti  nazionali qualificati Auditor del Settore 
Sanità e Servizi Sociali, è fortemente specializzata nell’erogazione di corsi 
pratici per lo sviluppo organizzativo gestionale, Facilitatori dei Processi di 
Certificazione della Qualità e particolarmente : 

Normativa volontaria e cogente  in Sanità : Sistemi di Gestione per la Qualità e 
Certificazione in conformità norme  ISO 9001:2008 , OHAS 18001:2007, 
19011:2003  Attività di Auditing II e III parte  - Accreditamento Istituzionale 
sanitario -  Diritto del lavoro - Privacy - Etica / Responsabilità sociale - Dlgs 231-  
Normativa ambientale - Gestione Rifiuti sanitari - Gestione ambientale secondo 
schemi ISO 14001-EMAS  -  Sistemi di Gestione per la Qualità e Sicurezza 
Alimenti secondo Norme ISO 22000 – linee guida 10854 - BRC - Globalgap etc. e 
Auditing Sicurezza Alimenti -  Sistemi di Gestione per la prevenzione Malattie 
infettive in ambienti confinati (aria-acqua e superfici).      



 

 
 

17 
 

 

 

Service Pluriennale di Rilevanza Nazionale: Progetto 

Martina 

 

Nell’anno scolastico 1999-2000 alcuni medici LIONS di Padova, 
su invito dell'Associazione ONLUS: "Noi e il Cancro, Volontà di 
Vivere", incominciarono ad incontrare gli studenti delle scuole 
superiori di II grado per informarli sulle metodologie di lotta ai 

tumori. 

Sollecitati da Martina, una giovane donna colpita da un tumore della 
mammella, che con insistenza aveva più volte espresso il desiderio "che i 
giovani venissero informati ed educati ad avere maggior cura della propria 
salute", gli incontri con gli studenti furono ripetuti con periodicità annuale. 

L’accorato suggerimento di Martina, le testimonianze degli studenti e dei loro 
genitori, i risultati ottenuti nel corso degli anni sia in termini di gradimento che 
di efficacia, hanno convinto i medici LIONS a raccogliere in un SITO tutto il 
materiale necessario ad attuare gli incontri con gli studenti ed a trasformare 
l’ormai pluriennale buona esperienza padovana in un PROGETTO da attuare in 
modo coordinato a livello nazionale. Nel 2006 il PROGETTO MARTINA fu 
presentato alle Istituzioni nell’Aula Magna dell’Università di Padova e nell’anno 
scolastico 2007-2008 iniziò ad essere attuato in varie città delle province di 
Padova, Venezia, Rovigo e Treviso (Distretto LIONS 108-Ta3). 

Nell’anno scolastico 2008-2009 il Progetto iniziò ad essere attuato anche nel 
Distretto 108AB (Puglia) ed ottenne, successivamente, prestigiosi patrocini. In 
occasione del congresso Nazionale LIONS (Torino, 27-29 maggio 2011) i 
delegati del Multidistretto LIONS 108 Italy hanno scelto il Progetto Martina 
come SERVICE NAZIONALE 2011-2012. In occasione del Congresso Nazionale 
LIONS (Genova 18-20 maggio 2012), valutati i risultati ottenuti in tutti i 17 
Distretti del Multidistretto 108 Italy il Progetto Martina è diventato un SERVICE 
PLURIENNALE DI RILEVANZA NAZIONALE. 

 

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                     


